SANTISSIMA TRINITÀ – ANNO A
Dio ha tanto amato il mondo da dare il Figlio unigenito
Se uno volesse chiedersi: “Dio, il nostro Dio, che è il Creatore e il Signore, il Redentore e il Salvatore di ogni uomo, potrebbe ancora fare qualcosa per la salvezza dell’uomo che già non abbia fatto? C’è qualcosa che potrebbe dare che già non ho dato?”. La risposta è no ed è sì. Nulla deve più dare. Ma anche Tutto deve essere dato. Facciamo luce. Il nostro Dio nulla deve più dare, ma anche nulla può più dare perché ha dato tutto. Ha dato il Figlio suo. Il Figlio suo ha dato lo Spirito Santo, Lo Spirito Santo e il Figlio ci danno il Padre. Tutta la Beata Trinità si è donata all’uomo, senza tenere per sé nulla. La stessa cosa vale per il Figlio e lo Spirito Santo. Potrebbe il Figlio darci qualcosa che ancora non ha donato? La risposta è un no assoluto. Anche dello Spirito Santo deve dirsi la stessa cosa. Esso si è dato, si dona nella pienezza di se stesso. Da parte del nostro Dio nulla più dovrà essere donato. Questa verità fa cadere ogni accusa di assenza dalla nostra storia. Spesse volte si sente dire: “Dove è il Signore?”. Questa domanda può essere fatta solo da chi non conosce il Signore nostro Dio. Chi conosce il Signore nostro Dio, mai potrà accusarlo di essere assente dalla nostra storia. Tutto lui ha fatto per la salvezza dell’uomo. È questa la verità che è madre di ogni altra verità. Qual è allora il motivo per cui si è anche detto che la risposta è anche sì? In che senso Dio non ha dato tutto?
La risposta sta nel cambiamento di verbo. Anziché dire: “Non ha dato tutto” – Lui realmente ha dato tutto – dobbiamo invece dire: “Il nostro Dio non è stato dato tutto”. Il nostro Dio si è dato per essere dato. Cristo Gesù si è dato per essere dato. Lo Spirito Santo si è dato per essere dato. Chi deve dare Cristo Gesù nel quale è anche il dono del Padre e dello Spirito Santo? Il primo Datore di Cristo Gesù è il suo Apostolo, il suo Vicario. Come il Padre ha dato tutto se stesso, anche l’Apostolo deve dare se stesso, tutto se stesso, senza risparmiarsi in nulla. Donando se stesso e divenendo esempio e modello, tutto il suo gregge deve essere spronato, esortato, perché ognuno si doni a Cristo Gesù con tutto il cuore, la mente, le forze, così come Gesù si è dato al Padre. Oggi e sempre è necessario che tutto il corpo di Cristo, ognuno secondo il suo ministero, la sua vocazione, il suo carisma si doni al Padre, in Cristo, per lo Spirito Santo. È in questo dono che il corpo di Cristo cresce e diviene sorgente del dono di molti altri figli a Dio perché a loro volta anch’essi si donino, in modo che vi sia l’offerta a Dio di un dono senza interruzione. È questa la forza redentrice e salvatrice del corpo di Cristo: continuare il dono che il Padre ha fatto del Figlio, il Figlio ha fatto dello Spirito Santo, lo Spirito Santo fa del Figlio, il Figlio fa del Padre. È questa la forza redentrice e salvatrice: il dono che ogni membro del corpo di Cristo fa allo Spirito Santo alla stessa maniera e secondo stile e modalità di Gesù Signore. Ma per fare questo dono, è necessario avere nel cuore una invincibile fede che solo Cristo è il Salvatore e il Redentore e solo donandosi a Cristo in modo visibile e palese, attraverso la testimonianza di tutta la nostra vita, il Padre può continuare a fare il Dono di Cristo per la redenzione dell’umanità. Chi priva il Padre di questo dono, rende inefficace per la sua parte il dono che Lui ha fatto del Figlio suo e il Figlio suo ha fatto dello Spirito Santo.
Dio infatti ha tanto amato il mondo da dare il Figlio unigenito, perché chiunque crede in lui non vada perduto, ma abbia la vita eterna. Dio, infatti, non ha mandato il Figlio nel mondo per condannare il mondo, ma perché il mondo sia salvato per mezzo di lui. Chi crede in lui non è condannato; ma chi non crede è già stato condannato, perché non ha creduto nel nome dell’unigenito Figlio di Dio.
Oggi il mondo è assai povero del Dono del Padre, del Dono del Figlio, del Dono dello Spirito Santo. Questa grande povertà è generata da un pensiero perverso contro Gesù Signore e contro lo Spirito Santo e di conseguenza anche pensiero perverso contro il Padre. Perché pensiero perverso? Perché questo pensiero distrugge sia la verità del mistero della Beata Trinità, sia il mistero dell’Incarnazione, Passione, Morte, Risurrezione, Ascensione al cielo di Cristo Gesù e del suo essere stato costituito Signore dell’universo, il solo Signore dell’universo, e Giudice dei vivi e dei morti e infine distrugge anche il mistero dello Spirito Santo, il Datore della vita. Non parliamo poi cosa questo pensiero perverso opera contro il mistero della Chiesa. La disintegra come Sacramento di Cristo mandata nel mondo per illuminare di luce vera il mistero di Cristo, nel quale è la verità del mistero del Padre, del Figlio, dello Spirito  Santo, del tempo, dell’eternità, della vita e della morte. Ogni mistero può essere svelato solo in Cristo Gesù. Chi deve illuminare il mondo del mistero di Cristo Gesù, formando ed edificando il corpo di Gesù è la Chiesa. Se la Chiesa viene disintegrata nel suo stesso mistero, a che serve essere corpo di Cristo, ma anche a che gioiva formare il corpo di Cristo? Si può rimettere sul candelabro il mistero di Cristo Signore? Si può a condizione che ogni membro del corpo di Cristo diventi pienamente mistero visibile di Cristo Gesù, luce visibile di Lui, grazia visibile di Lui, verità visibile di Lui. Finché il cristiano si vergognerà di Cristo e non lo confesserà dinanzi agli uomini come il suo solo Redentore e Salvatore, la sua sola Luce, la sua sola Grazia, la sua sola vIta eterna, il mondo rimarrà sempre nelle sue tenebre. Manca il cristiano che qui e ora riveli al mondo attraverso la sua potenza di luce chi è Cristo e perché Lui è necessario all’uomo.
Madre della Redenzione, Angeli, Santi, fate che il cristiano si  riappropri del suo mistero. 
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